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Per una corresponsabilità di fatto 

Cammino sinodale: l’incontro del 29 ottobre con il vescovo Oscar e il prof. Triani  

Il titolo scelto dell’incontro di martedì 29 ottobre con il vescovo Oscar e il prof. Pierpaolo Triani, 

coordinatore del Comitato per il cammino sinodale delle Chiese in Italia, viene dal Libro sinodale: 

“Tornare ai crocicchi delle strade” (pagina 150). Questa è l’immagine che la Cdal ha ripreso per 

esprimere il desiderio e la volontà del laicato organizzato, e non solo, di cercare e abitare luoghi, 

tempi e linguaggi per l’annuncio del Vangelo. 

Il sinodo diocesano, come quelli nazionale e universale, ha offerto e sta offrendo stimoli e riferimenti 

per una ricerca e una proposta di nuove strade in alternativa ai vicoli ciechi dello scetticismo e della 

lamentela.   

Il dato di partenza, anche per quanto riguarda il territorio diocesano, è quello delle molteplici buone 

prassi che nei diversi ambiti del vivere sociale non da oggi costellano la storia della nostra Chiesa 

locale. C’è una ricchezza spirituale, culturale e umana che si pone a fondamento e stimolo di scelte 

profetiche nell’oggi, quelle che nel linguaggio sinodale si chiamano “opere segno” oppure “buone 

prassi”. In questa prospettiva il Sinodo ha chiesto e chiede anche ai laici di camminare con più 

slancio insieme guidati dallo Spirito Santo e indica nella “conversazione nello Spirito” il passo più 

efficace da compiere. 

La Cdal, un esercizio di corresponsabilità nel servizio al Vescovo e alla diocesi - come espresso 

nello statuto approvato il 1 dicembre 2017 - è per sua natura particolarmente attenta al tema della 

ministerialità che ha in parte declinato con la comunità nel cammino sinodale e condividerà il 19 

ottobre con l’Assemblea diocesana del Popolo di Dio. 

All’incontro del 29 ottobre a Como la Consulta mette al centro tre temi sui quali ha chiesto al Vescovo 

un indirizzo alla luce della realtà ecclesiale locale: la corresponsabilità, il dialogo tra generazioni, la 

dimensione sociale dell’evangelizzazione.  Temi affrontati in altre occasioni ma che hanno bisogno 

di una specifica e fattiva attenzione da parte di laici membri di una comunità.   

Nell’incontro della Cdal di martedì 29 ottobre, tramite l’intervento del prof. Triani si potranno cogliere 

dal Cammino sinodale nazionale quei segnali e quegli stimoli che vengono dalle diocesi italiane con 

le quali fin dall’inizio  l’esperienza diocesana, pur diversa, si è trovata in perfetta sintonia. Come noto 

si apre la fase profetica, la fase delle scelte, che segue quelle dell’ascolto e della narrazione: dal 15 

al 17 novembre si terrà la prima assemblea sinodale della Chiesa italiana: la nostra diocesi vi 

parteciperà con una delegazione di laici guidata dal Vescovo. In questo contesto la Cdal, d’intesa 

con la Pastorale sociale e la Caritas intende porsi a fianco dei Consigli pastorali vicariali per 

condividere iniziative di formazione all’impegno per il bene comune.  Proprio su questo specifico 

tema ha promosso l’incontro del 9 novembre a Morbegno e di cui si darà notizia nei prossimi giorni. 

Con lo spirito di ascolto e di apertura che le è proprio la Cdal sarà lieta di accogliere all’incontro del 

29 ottobre a Como (Centro Card. Ferrari, ore 21) anche laici non appartenenti ad associazioni e 

movimenti perché a tutti è rivolto l’invito a “camminare insieme” perl testimoniare e annunciare la 

Misericordia di Dio.  
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